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	Cresce l'attesa per la Conferenza di Napoli. Previsti 1.200 partecipanti

Domani l'apertura della tre giorni promossa dal ministero della Solidarietà sociale, che si svolge dopo 5 anni dalla precedente. Spazio alle piccole e medie organizzazioni con le testimonianze dei volontari

	CAPODARCO DI FERMO – Tutto pronto a Napoli per l’apertura della Conferenza nazionale del volontariato che si terrà presso la stazione marittima del Molo Angioino, promossa dal ministero della Solidarietà sociale. E’ prevista la partecipazione di 1.200 persone, tante sono infatti le schede inviate alla segreteria organizzativa. Si tratta di un appuntamento molto atteso, visto che la precedente Conferenza si è svolta cinque anni fa, ad Arezzo.  

Domani, alle 14, i lavori inizieranno con i saluti del sindaco Rosa Russo Iervolino, del presidente della provincia Riccardo di Palma e del presidente della regione Campania Antonio Bassolino. Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano invierà per l’occasione un videomessaggio. La relazione introduttiva sarà affidata al ministro della Solidarietà sociale Paolo Ferrero, poi i lavori proseguiranno – presieduti dal sottosegretario Cristina De Luca - con l’esposizione della relazione sull’attività dell’Osservatorio nazionale per il volontariato, l’intervento di Maria Guidotti, portavoce del forum permanente del Terzo settore e le presentazioni delle indagini Istat, Fivol e Isfol. Alle 17 l’assessore alle Politiche sociali del comune di Napoli Giulio Riccio introdurrà la sessione dedicata ai “racconti del volontariato”, durante la quale si cercherà di dare voce ai diversi “volontariati”, e illustrare le attività delle piccole e medie organizzazioni. Prenderanno la parola i rappresentanti di Avis, Banco alimentare, del volontariato in carcere, della protezione civile. Interverranno, tra gli altri, i volontari di “Archè”, che si occupa di minori sieropositivi e malati di Aids e dell’associazione “Avvocati di strada”. 

 

La seconda giornata si aprirà con i workshop dedicati alle relazioni dei gruppi di lavoro. Si tratta di sei gruppi, che affronteranno ciascuno un tema specifico: il volontariato e le istituzioni; giovani e cittadinanza partecipata; volontariato europeo e solidarietà internazionale; ruolo del volontariato nel Terzo settore; risorse e responsabilità sociale; partecipazione e coesione sociale. Alle 17 si parlerà invece della “sfida del Sud”. Saranno presenti il presidente del Consiglio dei Ministri Romano Prodi, il ministro Ferrero, il sottosegretario Franca Donaggio, Wilma Mazzocco, del Forum permanente del Terzo settore, Giuseppe Brancaccio, della Comunità di Sant’Egidio, don Giacomo Panizza, della Comunità Progetto Sud, Savino Pezzotta, della Fondazione per il Sud. La serata sarà dedicata allo spettacolo del Teatro Politeama con Eduardo De Crescenzo e il coro di Carlo Morelli 

in concerto. 

 

L’ultima giornata della Conferenza si aprirà con gli interventi dei coordinatori dei gruppi di lavoro, di Mimmo Lucà, presidente della Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati, Tiziano Treu, presidente della Commissione Lavoro del Senato, Stefano Zamagni, presidente dell’Agenzia per le Onlus, Luigi Bulleri, della Consulta del Volontariato del Forum permanente del Terzo settore e Pier Giorgio Licheri, della Convol - Conferenza dei presidenti delle organizzazioni e federazioni nazionali di volontariato. Ci sarà spazio anche per le testimonianze dei volontari presentate dal giornalista di Rai 3 Giovanni Anversa. Questa sessione sarà dedicata alle donne nel volontariato con gli interventi di alcune rappresentanti impegnate in prima linea, come Carmen Bertolazzi, che si occupa del volontariato in carcere e Bice Mortillaro Salatiello, che opera nel quartiere Zen di Palermo. Al termine, il sociologo Marco Revelli dell’università di Torino commenterà i dati di un’indagine dedicata proprio al tema delle donne nel volontariato, realizzata dal Cnv che ha sede a Lucca.   
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